
Lombardia, Bankitalia: crescono
Pil e finanziamenti all’economia

Nel 2006 il Pil della Lombardia
ha registrato un incremento
pari al 2,3% con un ritmo su-

periore alla media nazionale. E i prin-
cipali indicatori congiunturali pro-
spettano un ulteriore sviluppo dei
primi mesi del 2007. 

E' quanto emerge dal rapporto di
Bankitalia ''Economia della Lombardia
nell'anno 2006'' presentato ieri matti-
na nella filiale milanese della bannca
centrale italiana. A trainare questa
crescita è stata soprattutto la doman-
da dall'estero, e in particolare quella
di Germania, Cina e Paesi dell'Euro-
pa centrorientale: l'export è così au-
mentato del 9%, in linea con la media
nazionale, anche se di fatto la quota
delle esportazioni dalla regione sul
mercato mondiale si è ridotta. Incre-
mento significativo anche sul fronte
delle importazioni, aumentate del
14,3% contro il 5,1% registrato nel
2005. Altrettanto significativa, secon-
do il rapporto, la crescita del valore
aggiunto nell'industria, pari al 3,2%.
Merito soprattutto della sostenuta
espansione degli ordinativi (+13,4%)
che si è tradotta in un incremento
della produzione del 3,5% proseguito,
anche se a ritmo inferiore, nei primi
tre mesi dell'anno in corso. Uno svi-
luppo, quello dell'economia lombarda
nel 2006, decisamente più elevato ri-
spetto a quello del quinquennio pre-
cedente. Merito dei progressi struttu-
rali delle imprese lombarde e della lo-
ro capacità di affrontare con successo
la competizione sui mercati interni
ed esteri. Nella regione - puntualizza
il rapporto di Bankitalia - tra il 2000
e il 2006 oltre la metà delle imprese
ha mutato la propria stretegia azien-
dale, il 42% di loro ha modificato in

maniera rilevante la gamma dei pro-
dotti offerti, l'8% ha effettuato forti
investimenti sul marchio e una quota
simile ha investito in attività connes-
se all'internazionalizzazione. Un pro-
cesso di selezione che ha portato,
sempre tra il 2001 e il 2005, il 9,4%
delle aziende allla liquidazione e il
4,4% ad avviare procedure concorsua-
li. Il problema più concreto resta
quello legato alla scala dimensionale
delle imprese rispetto ai concorrenti
internazionali. 

Istruzione - Il sistema economico
lombardo continua però a presentare
forti ritardi rispetto alle aree più svi-
luppate del Vecchio Continente. Indi-
cativo, su questo terreno, il dato sul
capitale umano. L'incidenza di chi è
in possensso di un diploma di scuola
secondaria superiore sulla popolazio-

ne attiva sopra i 25 anni è nella Re-
gione del 41,2%: superiore alla media
italiana (38,5%) ma di gran lunga in-
feriore a quella Ue a 15 paesi (51,3%). 

Stesso discorso per i laureati: la
quota nella stessa fascia di età è del
12,5%, in linea con la media italiana
(12,2%) ma ancora una volta ampia-
mente inferiore al dato europeo
(28%). Ritardi anche sull'innovazio-
ne: la spesa in ricerca e sviluppo è
stata pari all'1,1% del pil regionale,
anche in questo caso in linea con il
dato nazionale, ma significativamente
inferiore rispetto alla media europea a
15 Paesi (1,9%) e a quella delle regio-
ni europee a maggior tasso di innova-
zione (3,4%). Contenuta rispetto alla
media Ue anche l'incidenza di forza
lavoro qualificata e il numero di bre-
vetti per milione di abitanti, comun-

que pari nella Regione al doppio della
media italiana. E va a rilento pure la
liberalizzazione di importanti settori,
come commercio e servizi pubblici
locali. La Lombardia risulta in linea
con la media europea solo sul versan-
te della partecipazione al mercato del
lavoro: il tasso di occupazione com-
plessiva ha raggiunto il 66,6%, con
quello femminile, salito al 56,5%, di
solo due punti percentuali inferiore al
dato medio europeo. 

Finanziamenti all’economia - Nel
2006 è stata crescita record. Secondo
il rapporto elaborato da Bankitalia, i
finanziamenti sono cresciuti del
12,7%, facendo segnare l'incremento
più elevato dalla fine del 2001. Parti-
colarmente vigorosa, rispetto al passa-
to, la domanda di credito a breve ter-
mine, legata al recupero dell'attività
produttiva (13,9% nel 2006 contro il -
0,1% registrato l'anno precedente). 

Rallentamento, invece, per i presti-
ti a medio e lungo termine. L'accele-
razione, secondo il rapporto, ha ri-
guardato soprattutto le imprese
(12,5% nel 2006, contro il 9,1% del
2005): sono tornati a espandersi i cre-
diti erogati al settore manifatturiero
(8,2%, il valore più alto degli ultimi
cinque anni) così come sono rimasti
sostenuti gli incrementi dei prestiti
indirizzati al settore edile (16,3%) e
dei servizi (14,7%). 

Opposto il quadro sui finanziamen-
ti alle famiglie consumatrici: hanno
rallentato scendendo al 7,3% contro il
16,7% registrato nel 2005. Su questa
flessione hanno pesato, per circa cin-
que punti percentuali, alcune opera-
zioni di cartolarizzazione. 

I mutui sono aumentati del 9,7%,
ma con una variazione più contenuta
rispetto al 18,4% dell'anno preceden-
te. Il credito al consumo erogato dalle
banche alla clientela lombarda è cre-
sciuto del 14,1%, ma a voler conside-
rare anche le finanziarie l'aumento è
stato del 18,9%. Nessun segnale signi-
ficativo sul deterioramento della ca-
pacità di rimborso dei prestiti. Il flus-
so delle posizioni iscritte a sofferenza
nel corso del 2006 è stato pari allo
0,57% dei crediti, facendo segnare un
valore lievemente più basso di quello
osservato nei due anni precedenti. 

Nella foto, da sinistra a destra, Piero Mossi, 
Domenico Zambetti e Giorgio Lampugnani 

Ma il sistema econo-
mico lombardo scon-
ta ancora gravi ritar-
di rispetto all’Ue per
tasso di istruzione,
brevetti e ricerca
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Dare valore all'artigianato artistico lombardo è
l'obiettivo di due progetti - Artis e BenchArt - volu-
ti dalla Regione, in collaborazione con Unioncame-
re e con le associazioni di categoria, che sono stati
illustrati ieri dall'assessore all'Artigianato e Servizi,
Domenico Zambetti.

Artis - Il progetto Artis si
fonda sull'adesione delle im-
prese lombarde che operano
nell'artigianato artistico, tra-
dizionale, tipico e innovativo
in due specifici settori (il le-
gno e i metalli preziosi) ai co-
siddetti "Disciplinari di pro-
duzione", che definiscono re-
gole, dettagli tecnici e
tecnologici e certificano la
qualità delle lavorazioni e l'ec-
cellenza dei prodotti. In Lom-
bardia sono oltre 13.000 le
imprese artigiane che operano nel settore del legno.
Il settore orafo conta, invece, 1.200 imprese con po-
co più di 3.000 addetti. "L'adozione dei 'Disciplina-
ri di produzione' - ha detto l'assessore Zambetti - è
un passo significativo sulla strada del riconosci-
mento dell'eccellenza produttiva di quelle imprese
che continuano a custodire e tramandare la propria
tradizione, combinandola con il progresso tecnolo-

gico". Benchart - Il progetto BenchArt è rivolto al-
le imprese artigiane e di piccola dimensione che si
segnalano per un efficiente organizzazione azienda-
le, una costante innovazione produttiva o una spic-
cata sensibilità eco-ambientale, realtà già in posses-
so di requisiti di eccellenza o che puntano a miglio-

rare per essere ancora più
competitive. "Si tratta di
un'iniziativa - ha aggiunto
Zambetti - che ha lo scopo
di dare sostegno al mondo
artigiano offrendo alle im-
prese modelli e strumenti
concreti per migliorare il lo-
ro approccio al mercato". Ol-
tre 800 aziende sono già
pronte per "la corsa verso
l'eccellenza" come l'ha defi-
nita Zambetti. Le più nume-
rose sono nel settore manu-

fatturiero, seguite da quello delle costruzioni, dai
servizi alla persona e dal commercio. Per aderire ai
progetti, le aziende devono compilare un modulo,
scaricabile anche dal sito
www.artigianato.regione.lombardia.it. Un'apposita
giuria identificherà le imprese migliori alle quali
verranno assegnate riconoscimenti di eccellenza e
premi alla qualità, all'ambiente e all'innovazione. 

Artigianato, Zambetti: uniamo tradizione e progresso 
con i due progetti della Regione ‘Artis’ e ‘BenchArt’ 

In Lombardia ci sono
13mila imprese 
artigiane che operano
nel legno e 1.200 
nel settore orafo

API

Incontro illustrativo 
sul modello 770/2007
semplificato
Api, incontro illustrativo su:
“Modello 770/2007 semplificato.
Studio ed analisi degli adempi-
menti certificativi”. 
La complessa ed articolata disci-
plina per la compilazione del Mo-
dello 770 - dichiarazione annuale
del sostituto d’imposta relativa ai
redditi dell’anno 2006 - si ripro-
pone anche quest’anno nella sud-
divisione in due dichiarazioni:
Modello 770/2007 semplificato ed
ordinario. Al fine di fornire alle
aziende ed agli operatori cui è de-
mandata l’amministrazione del
personale la completa conoscenza
della disciplina normativa e delle
istruzioni emanate dal Ministero
delle Finanze per la corretta com-
pilazione del modello 770/2007
semplificato, API CREMONA,
l’Ordine dei Consulenti del La-
voro della provincia di Cremona
ed il Collegio dei Ragionieri del
circondario di Cremona e Crema
organizzano un Convegno sul
modello 770/2007 semplificato
nel quale saranno oggetto di ana-
lisi i quadri di diretto interesse
per l’amministrazione del perso-
nale. L'incontro, a partecipazione
gratuita, si svolgerà presso la Sala
Convegni dell’Associazione pro-
fessionisti in Via Palestro n. 66 –
Cremona giovedì 28 giugno dalle
ore 9,00 – 13,00.
Relatori: Dott. Guido Lanfran-
chi e Dott. Flavio Pini - Area Im-
presa Srl - Brescia.
Programma: Quadro generale
delle novità; Sdoppiamento della
dichiarazione : 770 semplificato e
770 ordinario; Modalità e termi-
ni di trasmissione della dichiara-
zione 770 semplificato; Modalità
di compilazione del modello
770/2006 semplificato; Comuni-
cazione dati certificazione lavoro
dipendente, assimilati ed assi-
stenza fiscale Comunicazione da-
ti certificazioni lavoro autonomo,
provvigioni e redditi diversi;
Prospetti ST e SX nel modello
semplificato; Versamenti,com-
pensazioni; Modalità di compila-
zione nei casi di operazioni
straordinarie; Principali sanzio-
ni.   

ANCE LOMBARDIA

È Luigi Colombo 
il nuovo presidente
dei costruttori
L'Assemblea dei presidenti delle
Associazioni provinciali che ade-
riscono all'Ance Lombardia, (As-
sociazione Nazionale Costruttori
Edili, ha nominato Luigi Colom-
bo come nuovo presidente. 
Ance Lombardia, rappresentanza
regionale dell'Ance nazionale, è
l'associazione di categoria che,
dal 1971, tutela gli interessi degli
imprenditori lombardi operanti
nel settore delle costruzioni, delle
opere pubbliche e dell'edilizia nei
confronti delle istituzioni, del si-
stema economico-finanziario e
del mondo professionale. 
Il nuovo presidente Luigi Co-
lombo, ex vice presidente di An-
ce Lombardia è amministratore
delegato della Colombo Costru-
zioni di Lecco, ricoprirà l'incari-
co per i prossimi 3 anni e sosti-
tuisce il presidente uscente Giu-
seppe Colleoni. 
L'assemblea dell'Ance Lombar-
dia ha provveduto anche alla no-
mina dei vertici delle Commis-
sioni referenti, impegnate nei set-
tori di interesse per l'edilizia:
nuovo presidente della Commis-
sione «tecnologia e innovazione»
è Giuliano Paterlini, leader della
Paterlini e Tonolini spa.

Nell’immagine, un’attività industriale


